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Il Giorno 

Redazione 
contro 
direttore 
Wm MILANO. Condanna del 
pesante intervento censorio 
del direttore de // Giorno, 
Francesco Damato, e solida
rietà al giornalista vittima del 
sopruso: questo in un docu
mento votato all'unanimità 
dalla redazione milanese del 

3uotidiano dell'Eni al termine 
ì una lunga e tesa riunione. 
Damato aveva pubblica* 

mente e violentemente affron
t o il giornalista Franco Boz
zelli per un servizio sulle vio
lenze poliziesche in occasio
ne dello sgombero del centro 
sociale di viva Conchetta. A 
Bozzetti, Damato aveva rim
proverato di essere troppo cri
tico con la polizia e aveva 
quindi cambiato la parte del-
I articolo che riteneva «non in 
linea*. Un intervento In perfet
to stile Damato, insomma. 
L'Intervento che e stato ripetu
tamente definito nell'assem
blea lesivo della dignità pro
fessionale del giornalista ed 
ha trovato sanzione nel docu
mento finale. 

Nella stessa riunione è stato 
rimproverato al comitato di 
redazione di aver respinto, 
senza consultare i redattori, la 
proposta del ministro delle 
Partecipazioni statali, Fracan-
zanl, di costituire un «comitato 
di garanti» per le due testate 
dell'Eni, l'Agi e // Giorno. Un 
documento che riteneva inve
ce la proposta del comitato 
degna di confronto perché va
lida opportunità per la tutela 
della autonomia delle reda
zioni contro le ingerenze par
titiche) e come garanzia di plu
ralismo, tanto più importante 
in un giornale di proprietà 
pubblica, è stato respinto per 
una manciata di voti e per il 
determinante apporto della 
redazione romana.La riunione 
e le due votazioni conferma
no lo stato di tensione e di 
profondo disagio che la dire
zione di Damato ha provocato 
nella redazione. 

Vassalli 
Su Bologna 
nessuna 
inchiesta 
M BOLOGNA II ministro ; di 
Grazia e-giustizia Giuliano 
Vassalli ha faltp avere ai.verti
ci gludltìaii bolognesi una no-
ta nella quale ha ribadito di 
non avere aperto alcuna in
chiesta disciplinare nei con
fronti dei nove magistrati del 
capoluogo emiliano, accusati 
dall'aw. Roberto Montoni di 
avere partecipato a riunioni 
del Pel, dovè a suo dire veni
vano decise le linee strategi
che del processo per la strage 
alla Stazione di Bologna del 2 
agosto 1980. La Ietterà di Vas
salli è stata recapitata al prò* 
curatore generale Mario Forte 
dal direttore generale del mi
nistero Leopoldo Moleti, Capo 

. dell'ispettorato. 

Nel messaggio Vassalli pre
cisa che mai aprirebbe un'in
dagine in contemporanea al-
I inchiesta della magistratura 
fiorentina avviata dopo le di
chiarazioni di Montorzi. Moleti 
è incaricato di condurre una 
ricognizione informale a Bolo 
gna per la raccolta di ulteriori 
elementi sul «caso Bologna» 

Subito dopo il disastro di Ustica Oggi i confronti tra gli ufficiali 
il comandante del radar di Marsala e il maresciallo Carico 
spedì le registrazioni al ministro Ecco cosa hanno detto ai giudici 
L'episodio risalirebbe al 1980 in questi nove anni di indagini 

«Mandai a Lagorio i nastri radar» » 

«Subito dopo il disastro mandammo il tracciato al 
ministro Lagorio». Lo ha dichiarato il comandante 
del Cram di Marsala, Ballini. Lo stesso che nega, in 
contrasto con le rivelazioni del maresciallo Carico, 
ogni tipo di stato d'allarme. Oggi la giornata sarà 
dedicata ai confronti per chiarire ie contraddizioni. 
Esaminando i verbali degli interrogatori ecco i diver
si racconti sulla sera del disastro di Ustica. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Quel boelng cade
va e la sala operativa di Mar
sala era in stato d'allarme. 
Questa la situazione della sera 
del disastro di Ustica raccon
tata ai giudici dal maresciallo 
Luciano Carico, l'uomo che 
con le sue rivelazioni ha cla
morosamente smentito le tesi 
dei suoi superiori. Il sottuffi
ciale vide sul monitor il Dc9 
dell'ltavìa che cadeva e avverti 
gli ufficiali. «Mi misi in contat
to con Punta Rais! e con Fiu
micino per avere notizie • ha 
detto al magistrati romani il 25 
settèmbre scorso Carico -. Il 
tenente Giordano (ora capita
no ndr) si era messo in con
tatto con il capitano Ballini 
che era capocontrollo. Quella 
sera dovevo partecipare alla 
Slnadex, il mio posto era Upa 
35, ma non ci andai perchè 
c'era la situazione di emer
genza». 

Il capitano Giordano. Se
condo Carico, Avìo Giordano 

era al suo fianco al monitor e 
partecipò allo stato d'emer
genza. Invece... «Seguii le trac
ce del Dc9 fino a qualche mi
nuto prima delle 9 quando il 
maresciallo Sardu mi diede il 
cambio, poco prima dell'eser
citazione Slnadex», ha dichia
rato ai giudici Giordano. È il 
•caccia estraneo» visualizzato 
dal radar di Ciampino? «Esclu
do nella maniera più assoluta 
la presenza di tale aereo in 
prossimità del Dc9», ha detto 
ancora il capitano. 

Il comandante Adulto 
BalUnt- I magistrati in nove 
anni lo hanno ascoltato 4 vol
te. «Quel giorno non avemmo 
certezza che il Dc9 era scom
parso - dichiarò Ballini al giu
dice Fausto Cardella di Marsa
la il 17 novembre 1980 - però 
allarmato per il fatto che non 
arrivavano notizie ordinai la 
sospensione dell'esercitazione 
alle 21 e 22. Il lasso di tempo 
dalla 21 e 22 alle 21 e 49, 

quando il sistema radar è tor
nato alla situazione reale è il 
tempo necesarip della proce
dura. Non sono autorizzato a 
riferire su queste procedure». 
Ma in quella deposizione Bal
lini rivelò un elemento fonda
mentale: che i tracciati radar 
erano stati inviati «nell'imme
diatezza del fatto» al ministro, 
che all'epoca era Lelio Lago-
rio, L'episodio è stato confer
mato nel corso dell'ultimo in
terrogatorio, il 25 settembre 
scorso. Su domanda specìfica 
del pubblico ministero Giorgio 
Santacroce, il capitano ha ri
sposto: «A proposito del rap
porto al ministro di cui ho par
lato il 17 novembre 1980, ten
go a precisare che non si tratta 
di una relazione bensì di un 
tracciato». 

Il capitano fu invece ascol
tato, come teste, dal giudice 
Bucarelli, la prima volta nel 
1986. «I nastri registrati con il 
sistema Nadge vengono con
servati 'sei mesi - disse - ma 
quella sera non venne utilizza
to un nastro vergine, ma quel
lo contenente le registrazioni 
della mattina dello stesso gior
no. Non so dire se quella mat
tina e quel pomeriggio, quan
do ero in servizio, ci furono 
esercitazioni reali*. Poi Ballini 
spiegò le anomalie e incon
gruenze rilevate nelle registra
zioni radar di Marsala: «E' nor
male che sul simulato possa

no sovrapporsi tracce reali.,.» 
Insomma le anomalie nei na
stri, che hanno fatto pensare a 
manipolazioni, potrebbero es
sere state causate dall'eserci
tazione simulata che, secondo 
quasi tutti i militari presenti 
nella sala operativa, non iniziò 
mai. E cominciano ad esserne 
sicuri anchei giudici. 

Interessanti poi le giustifica
zioni date dal capitano Ballini 
sul fatto che a Ciampino fu ri
levala la traccia di un «caccia* 
mentre il radar militare di Mar
sala non se ne accorse. «Riten
go che l'assenza di queste 
tracce nelle registrazioni pos
sa dipendere dal fatto che il 
radar di Marsala non l'abbia 
avvistata...» Secondo il capita
no Ballini uno dei punti fonda
mentali della difesa aerea me
ridionale non s'accòrse di 
niente. Ma altri radar avrebbe
ro potuto vedere? La doman
da, posta dalla parte civile nel
l'ultimo interrogatorio di Balli
ni, non è però stata ammessa 
dal giudice Bucarelli. 

I capitani Muti « Massa
ro. |l primo era il controllore, 
il secondo l'addestratore re
sponsabile della Sinadex. 
«Quella sera • ha detto al giu
dice Bucarelli il capitano Mas
saro - l'unica cosa certa nel 
mìo ricordo è che io e il capi
tano Muti effettuammo le 
chiamate sulla frequenza di 
guardia. Non ricordo se l'eser

citazione prese il via o no, ma 
non escludo che possa essere 
avvenuto quanto riferito da 
Carico». «La Sinadex" era appe
na partita - ha invece dichiara
to il 25 settembre Sebastiano 
Muti - quando ricevetti da 
Ciampino la richiesta di chia
mare sulla frequenza di guar
dia l'aereo civile che non ri
spondeva alle chiamate. II set

tore in cui avvenne l'incidente 
- ha aggiunto • credo rientri 
nelle portate dei radar di Lieo-
la, lacotenenle, Poggio Ballo-
ne. Siracusa e Marsala». Tran
ne i tracciati di Marsala e Lieo-
la, ai giudici gli altri non sono 
stati mai consegnati. Eppure 
la richiesta del pm Santacroce 
è datata 16 luglio 1980. Un al
tro mistero irrisolto. 

I vertici militari convocati dalla commissione stragi 

Le bugie dell'Aeronautica 
Il Parlamento indaga sui generali 
La commiscrane'4'ihchlésta sulle stragi i#é<ylt0iAgli 
uomini che nànnb'guiàato l'Aeronàutica dal f980 ad 
oggi, jl capo di stato maggiore della D | f ^ ^ | w r # 
secónda volta, coloro che nell'80 erano responsabili 
dei servizi d'informazione dell'Aeronautica e della 
Marina, Sarà la prima tornata: le richieste di audizio
ni avanzate dai,commissari sono più di 70. Lipari 
(De): «Un "avvertimento" l'attacco a Cossjga». 

VITTORIO RAGONI 

Il capitano Antonio Massaro 

M ROMA. La commissione 
parlamentare di inchiesta sul
le stragi chiama a deporre «in 
audizione formale» gli uomini 
che dal 1980 ad oggi hanno 
comandato l'Aeronautica mi
litare, i generali Lamberto Bar-
tolucci, Basilio Cottone e 
Fianco Pisano. Davanti alla 
commissione comparirà an
che 1 attuale capo di stato 
maggiore della Difesa, 1 am
miraglio Mano Porta e con lui 
i capi dei servizi di informa
zione (Sios) della Marina e 
dell Aeronautica nel! 80,1 am
miraglio Geraci e il generale 

Zeno Tascio. «Dobbiamo sen
tirli tutti, uno in fila all'altro», 
Con queste parole il presiden
te Ubero Gualtieri, senatore 
del Fri, ha chiuso la seduta di 
ieri, dedicata alla definizione 
del prossimo calendario dei 
lavori. 

Che cosa resta in piedi dei 
proclami d'innocenza e delle 
giustificazioni accampate per 
nove anni dai vertici militari è 
dai loro responsabili politici, 
dopo le rivelazioni dei mare
scialli di servizio a Marsala la 
sera della strage ? «Un grovi
glio di inefficienze, manipola-

^ o r i i ^ l ^ 
l'on. Ahgeliniflel Pei.N&èggeté 

sconvolti, sconcertali, pieni di 
indignazione.'Non uso jl ter
mine furore perchè è già stato 
usato da altri». ' 

«Abbiamo alcune certezze 
adesso -incalza ii senatore Li
pari (De)-: n o n i chiaro se 
l'esercitazione Synadex, più 
volte tirata in ballo per giustifi
care il buco ne|^|egi^azione 
di Marsala* sii» partita, se sia 
stata interrótta, se si sia fatta; 
sappiamo che; UJoglìo di pre
senza della Synadex non cor
risponde alla realtà; sappiamo 
che a Marsala videro la traccia 
decadere, e Interpretarono 
questo, immediatamente, co
me un fatto drammatico. Dob
biamo accertare quali perso
naggi, deponendo dinanzi, a 
noi, hanno contraddetto que
ste Indicazioni». Fa un nome, 
Lipari; quello del generale Ze
no Tascio, ascoltato già que
st'estate dalla commissione: 
«Ci ha detto cose diverse da 

quelle che, stanw>>fyenepdo 
fuori». L'on. Dì lulio, della Si
nistra indipendente,, chiama 
In Causa l'intera catfehagerar^ 
chica: «Bisogna risalire dalla 
base al vertice, e individuare ì 
punti in cui si sono intrecciate 
le responsabilità». 

Quale è stato, negli anni 
delle dilazioni e del segreto, il 
ruolo delle autorità polìtiche ? 
L'on. Bellocchio, del Pei, chie
de che vengano a spiegarlo in 
commissione I ministri della 
Difesa e degli Esteri che sì so
no succeduti dall'80 ad oggi: 
Lagorio (già ascoltato a giu
gno), Spadolini, Zanone e 
Martinazzoli nel primo caso, 
Andreotti e De Michelis nel se* 
condo. Il governo -dice Bel
locchio- non può «limitarsi ad 
attendere i risultati del lavoro 
dei magistrati e della commis
sione parlamentare*. Tanto 
più se e "e il dubbio che lo 
stesso governo non giudichi 
più pienamente affidabile la 
parola dei militari. Il dubbio, 
pesante come un macigno, è 
di Gualtieri: •Volevo ascoltare 
il ministro Martinazzoli per 

chiedergli sé oggi ci avrebbe 
irasmesso la'illazione del i#- * 
nerale Pisano, se la valuta tul' 

: torà accettabile dal ministero. 
Siccome non ho questa im
pressione, lo volevo ascoltare: 
queste cose vanno chieste 
non ai tecnici, ma ai politici 
che rispondono dei toro su
bordinati». E' con questa pa
tente di scarsa affidabilità che 
il generale Pisano e i suoi col-
leghi entreranno nell'auletta 
della commissione a San Ma-
cuto la settimana prossima. E 
avranno un bel da fare per 
dissipare i dubbi dei parla
mentari, che alle marce basse 
del ministro della Difesa han
no preferito un lavoro d'inda
gine serrato. 

Ieri è stato evocato, in com
missione, lo spettro di perico
losissime manovre destabiliz
zanti. Lipari ha ricordalo che 
il 28 settembre scorso un quo
tidiano romano, «il Tempo», 
chiamò in causa Cossiga con 
un titolo («Il missile punta al 
Quirinale») che fWepndo il 
parlamentare de- non corri
spondeva assolutaménte alla 

reajtà c}e| fatti: «Se ci sono star 
te responsabilità istituzionali 

: nella; tragedia di Ustica -ha' 
ipotizzato Lipari- siamo forse' 
dinanzi a una sorta di messag
gio in codice, per far capire 
che se si decide di colpire 
morirà Sansone con tutti i fili
stei». «Sono d'accordo -ha det
to il sen. Macis del Pck l'at
tacco al Quirinale sa dì avver
timento mafioso, è l'ultimo at
to della manovra di copertura 
che stiamo tentando di sma
scherare». In questa manovra, 
però, ci sono anche altri tas
selli: la relazione dei Sette 
saggi di De Mita, ad esempio, 
che Macis ha definito «una pe
rizia di parte» tesa a dimostra
re che ! aereo civile non fu ab
battuto da un missile. Ieri sera 
il direttore del «Tempo*, Fran
co Cangini, ha polemizzato 
duramente con Lipari: «Ha di
spensalo tati tesori di intelli
genza come avvocato civilista 
che si è guadagnato il diritto 
di dire qualche sciocchezza 
come uomo politico, purché 
non ne abusi, come ha fatto 
quest'oggi». 

Sull'ipotesi inquietante stanno ora lavorando i giudici 

Una «talpa» ha rivelato alle Br 
tatti i segreti di Andreotti? 
C!è una «talpa» o una persona molto addentro ai 
corridoi della politica romana dietro la schedatura 
che i brigatisti avevano preparato su Giulio Andreot
ti? Troppi riferimenti precisi e notizie inedite. La pi
sta viene seguita con attenzione dagli inquirenti che 
statino cercando anche di capire come i terroristi 
delle Br-Pcc potessero essére in, possesso di una li
sta dei collaboratori di Gianni De Michelis. 

GIANNI CIPMANI 

•IRONIA. Gran parte delle 
notizie, le avevano ricavale 
leggendo attentamente un ar
ticolo comparso su Panorama 
del,22 luglio intitolato «Ecce 
homines, il "Chi è" dei fedelis
simi», u n servizio dove sì par
lava in maniera approfondita 
del «pattuglione» andreottia-
no. yn lungo elenco di monsi
gnor uomini d'affari, pensio
nati, segretarie, giornalisti e 
portaborse. Ma nella scheda 
riguardante il presidente del 
Consiglio c'erano anche altri 
riferimenti assai precisi di cui 
sicuramente i brigatisti del 
Partito comunista combatten
te non potevano aver saputo 
dalla semplice lettura di gior
nali e settimanali. In particola
re, nello zainetto che Giusep
pe Armante aveva con sé al 
momento dell'arresto, c'erano 

annotati con cura gli indirizzi 
delle case di esponenti della 
De romana e del Movimento 
sociale che Andreotti, di re
cente, era solito frequentare. 
Abitudini conosciute sola
mente dagli addetti ai lavori o 
di cui. si poteva parlare nei 
corridoi di alcuni palazzi. Am
bienti ai quali I terroristi arre
stati erano sicuramente estra
nei. E proprio su come i briga
tisti siano venuti In possesso 
di quelle informazioni riserva
te, è quanto stanno cercando 
di accertare il giudice Luigi De 
Ficchy, titolare dell'inchiesta, 
e 1 carabinieri deirantiterrori-
smo. 

Che i «militaristi» delle Br-
Pcc fossero ormai tornati in 
piena attività e si stessero pre
parando a colpire, gli inqui
renti lo hanno anche capito 

dalla scheda che era stata 
preparata su Gianni De Mi
chelis e il suo staff. Era, quella 
relativa, al neoministro degli 
Esteri, l'inchiesta più recente, 
eseguita tra luglio e agosto. 
Accanto agli appunti sul tito
lare della Farnesina, ì brigatisti 
avevano anche scritto i nomi 
di Alessandra Paradisi, Anto
nella Caruso e Alessandro 
Grafini, stretti collaboratori di 
De Michelis. 

Gli «irriducibili» del Pcc, 
inoltre, avevano preparato, 
collezionando Una sèrie di ri
tagli dì giornali, molte altre 
schede. «Andreotti è molto 
amico dì Luciano Gaucci, pro
prietario della scuderia "White 
star" - era scritto in alcuni fo
gli sequestrati - . Qualche do
menica pomeriggio, accom
pagnato dal commissario del
la Consob Bruno Pazzi, il pre
sidente vede un film in una 
saletta dei sotterranei dell'Ho
tel Nazionale, ospite di Massi
mo Gemini». Poi ancora i no
mi degli uomini della scorta 
dell'esponente democristiano 
e, cerchiato in rosso, un pez
zo del servizio di Panorama 
dove si parlava dell'archivio 
personale di Andreotti, trasfe
rito di recente in una "depan-
dance» di Renato Bocchi, im
prenditore, già azionista della 

Lazio. Altre notizie i brigatisti 
le avevano prese su Luigi Cap-
pugi, presidente della banca 
delle Comunicazioni, Franco 
Nobili, presidente della Cose-
far, Piergiorgio Andreotti e Lu
ca Danise, nipoti del presi
dente del Consiglio,, Marco 
Ravaglioli, conduttore del Tgl 
e sui siciliani Salvo Urna, Nino 
Drago e Giacomo Augello. Il 
brigatista Giuseppe Armante, 
inoltre, aveva una scheda ab
bastanza approfondita relativa 
al senatore Claudio Vitalone. 
In particolare si parlava di una 
villa di Zagarolo, nelle campa
gne romane, nella quale An
dreotti era stato più volte invi
tato di domenica. 

Dell'archivio delle Br-Pcc, 
comunque, non era sólo in 
possesso Giuseppe Armante. 
Altri documenti i carabinieri 
dell'antiterrorismo li avevano 
trovati nel covo napoletano di 
vicolo San Giorgio a Mannasi 
8, abitato da Franco La Mae
stra. In quella casa, infatti, ol
tre alla droga, alle targhe false 
e alla «contabilità», e erano le 
schede su Umberto Vattani, 
consigliere diplomatico a pa
lazzo Chigi, Antonio Vefitureì-
la, ex ambasciatore a Santo 
Domingo e Raniero Vanni 
D'Archirafi, direttore generale 
degli affari economici della 
Farnesina. I brigatisti, dunque, 

Giuseppe Armante 

seppure in pochi, avevano ri
preso le loro attività «istrutto
rie», per tornare a colpire. Tra 
i loro obiettivi immediati una 
serie di rapine per autofinan
ziamento è un attentato con
tro un personaggio «minore». 
E i brigatisti del Pcc arrestati 
nelle scorse settimane. Ipotiz
zano gli investigatori, erano in 
qualche modo collegati con 
gli autori del miniattentato al
la gru della Cogefàr, fatta sal
tare in aria. Un indizio che la
scia pensare ad un riavvicina-
mento tra i «militaristi» e gli 
•scissionisti» della seconda 
posizione, il cui leader attua
le, Enzo Calvitti, latitante da 
anni, non ha mai smesso di 
produne documenti e di fare 
attività di proselitismo, in vista 
di una ripresa della lotta ar
mata. 

Polemiche a Bologna 
La rivoluzione francese 
(ma soltanto quella?) 
divide rettore e cardinale 
tm BOLOGNA. Sono passati 
duecento anni, ma la Rivolu
zione francese provoca anco
ra polemiche e scontri violenti 
(per fortuna, a differenza di 
allora, soltanto verbali). Il car
dinale di Bologna, Giacomo 
Biffi, celebrando San Petronio 
protettore della città, l'altro ie
ri aveva affermato che la rivo
luzione del 1789 ha «regalato 
alla storia l'invenzione della 
ghigliottina e l'introduzione 
delle stragi di Stato». Questo il 
giorno prima dell'arrivo di 
Francois Mitterrand, ospite 
dell'Università di Bologna per 
ricevere la laurea honoris cau
sa in giurisprudenza, «simbolo 
non solo istituzionale ma an
che morale e spirituale dei va
lori della Francia moderna - è 
scritto nella motivazione -
sanciti dalla Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo». 

Ieri il cardinale era in prima 
fila, nella cerimonia della con
segna della laurea e il rettore 
Fabio Roversi Monaco non ha 
perso l'occasione per replica
re. Ha difeso la Rivoluzione a 
spasda tratta, citando anche i 
valorosi e precedenti contri
buti dello scomunicato Gali
leo e del bruciato Giordano 
Bruno. 

Ha ricordato di tempi tristi 

di una Bologna consegnata «al 
rappresentante del Pontefice», 
ha ricordato come proprio in 
San Petronio (basilica esaltata 
dal cardinale, perché fu co
struita da cittadini che pensa
vano allo spirito e non solo al 
benessere) si svolse un'as
semblea d'« cittadini per ap
provare, il 4 dicembre 1796, 
•la prima costituzione di un'I
talia che dai valori dell'89 
traeva impulso per riconoscer
si come nazione». 

Il cardinale sembrava avere 
le braccia incollate: non ha 
mai applaudito, lui solo in 
una ex chiesa piena di gente. 
A dargli man forte è giunta a 
un certo punto anche Cietle: 
le reazioni al giudizio del car
dinale - ha scritto in un volan
tino distribuito durante la ceri
monia - sono «permalose e 
indispettite». In un altro volan
tino quelli di CI» mettono as
sieme - irridenti - «200 anni 
della Rivoluzione, i 100 del 
reggiseno, gli 80 del Bologna 
Fc». Il cardinale non ha ap
plaudito nemmeno Mitterrand 
quando ha ricordato il celebre 
motto della Rivoluzione fran
cese. È l'inizio di una polemi
ca per i prossimi duecento an
ni? 

Amato Mattia ed Enrico ferro pian
gono commossi la immatura scom
parsa dell'amico e compagno 

ANTONIO CIOINO 
ed esprìmono la loro affettuosa soli
darietà alla moglie, ai figli, af fami
liari tutti. Nel ricordo delle sue qua
lità umane, dell'attaccamento al 
partito e alla gente di Irpinia che lo 
volle senatore della Repubblica, so
no fraternamente vicini al compa
gni di Lioni e della Federazione di 
Avellino. 
Roma, 6 ottobre 1989 

I consiglieri d'amministrazione del
la FonK Cetra Roberto Baldassari, 
Pierluigi Elteri, Giovanni Laterza e il 
direttore generale Germano Gogna 
partecipano al lutto che Ita colpito it 
compagno Enrico Mandimi, consi
gliere d'amministrazione della Rai, 
per la morte del padre 

ALFREDO 

Luisa Cavaliere piange addolorala 
la perdila del suo carissimo amico 

Sen. TOTONNO CIOINO 
ed è vicina a Jurì, Maria Luisa ed 
Emiliano. 
Avellino, 6 ottobre 1989 

Antonio Troisl, Vittorio Zenga e 
Giuseppe Loffredo -ricordano* il 
compagno e fraterno amico 

ANTONIO CIOINO 
Avellino, 6 ottobre 1989 

È morto 

TOTONNO CIOINO 
I compagni di Uonl, costernati si 
stringono nel dolore alla moglie e ai 
figli e assieme a loro piangono il 
compagno di tante lotte, l'amico 
fraterno di una vita intera, 

/ comunisti di Lioni 
Avellino. 6 ottobre 1989 

I compagni e le compagne della 
CGIL di Avellino sono vicini alla 
moglie e al figli di 

ANTONIO CIOINO 
nel ricordo di un compagno costan
temente impegnato nella difesa dei 
diritti dei lavoratori « nella ricostru
zione dell'Alta Irpinia cosi dura
mente colpita. 
Avellino, 6 ottobre 1989 

Avellino, 6 ottobre t 

Milano, 6 ottobre 1989 

BIAGIO GARZENA 
(Getti) 

è morto II 4 ottobre. Elia e Giovan
na, i fratelli Natale e Agostino con 
Mavì e Onorina, la suocera Lidia 
Luzzatl con1 Simonetta, M cognato 
Massimo con la sua famiglia, la ca
rissima Ida Mancin, lo fanno sapere 
a tutti coloro che lo hanno amato e 
apprezzato. Pei le amichevoli cure 
prestate la famiglia ringrazia il pro
fessor Gioannini, i medici e il perso
nale tutto della Cllnica Universitaria 
dell'Amedeo di Savola. Il funerale 
partirà sabato 7 ottobre alle ore 
11,30 dall'Ospedale. Un saluto ver
rà tributato a Getu dalla sua Facoltà 
di architettura-, in viale Mattioli 39, 
alle 11,45. Fin d'ora la famiglia rln-

Totìno, 6 ottobre 1989 

È morto 11 compagno 
ANTONIO CIOINO 

I comunisti ìrpini piangono il diri
gente amato e stimato, il costrutto
re del pattilo in Alta Irpinia, l'ammi
nistratore generoso dei giorni del 
terremoto, Il senatore Impegnato 
per la rinascila della sua terra. Sen
tono soprattutto 11 vuoto lasciato dal 
compagno umanissimo di tanfi -
giorni vissuti insieme con gioia per 
fare vivere nella realta il sogno di 
una società giusta. Si stringono con 
affetto alla sua famiglia, ai comuni
sti e a tulli gli amici e i cittadini di 
Lioni, che perde con Antonio Gioì-
no uno dei suoi uomini migliori. 

La Federazione comunista Irpina 
Avellino, 6 ottobre 1989 

t comunisti di Vlllamaina ricorda-. 
no il caro compagno 

ANTONIO CIOINO 

Per la stima dell'attivila culturale e 
didattica svolta dal professor 

BIAGIO GARZENA 
il Coordinamento studenti Architet
tura di Torino lo ricorda, e In sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Torino, 6 ottobre 1989 

I compagni della la sezione Pei di 
Torino annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

BIAGIO GARZENA 
comunista militante, già segretario . 
della sezione. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unità, 
Torino, 6 ottobre 1989 

BIAGIO GARZENA 
per tutti noi è stato un esempio di 
impegno civile., e di onesti intellet
tuale e culturale. Angelica Ciocchéi-
ti, Mariella Olivier, Carla Barovettì, 
Silvana Manchlorl, Fabio Mlnucci, 
Giancarlo Massacrila, Carlo Noveri
no, Luciano Raga, Angelo Auddino. 
Torino, 6 ottóbre 1989 . 

Il gruppo consiliare Comunista alla 
Regione Piemonte partecipa al do
lore per la scomparsa del 

prof. BIAGIO GARZENA 
Torino, 6 ottobre 1989 

L'amico "Gioino" non c'è più, luf 
che tania voglia di vivere aveva 
sempre trasmesso agli altri. Beppe, 
Donatella e Giacomo Martini orasi 
stringono con affetto ai familiari e a 
tutti gli amici di 

ANTONIO GIOINO n 
che vogliono ricordare per'là1 Àia 
grande umanità, intelligenza e tota
le disponibilità verso gli altri. 
San Sepolcro (Arezzo), 
6 ottobre 1989 

Franca, Rossana e Tommaso Bla-. 
monte si stringono a Giggino, Ma
ria Rosaria e Vittorio per la improv-
visa morte della loro cara 

ANNA DE FALCO 
Salerno, 6 ottobre 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
Sezione Centro Marini - Monti di 
Ancona piangono la prematura 
scomparsa della compagna 

MARIA TERESA CONSALVO 
e si associano ài dolore del marito 
Lello Lazzari e delle figlie. Sottoscri
vono per l'Unità. 
Ancona, 6 ottobre 1989 

Ada e Silvio Ottona, Wanda e Ser
gio Musso, ricordano con affetto 

BIAGIO GARZENA 
In suo onore sottoscrivono per l'Uni-
tà. 
Torino, 6 ottobre 1989 

Renata -e Sergio Garberoglio ricor
dano con affetto 

G£TU GARZENA 
Sono vicini a Delia e Giovanna. 
Torino, 6 ottóbre 1989 

Gianluigi e Antonella Serafini si 
stringono a Raffaella, Giancarlo e 
Clara Pazzi nel gran dolore per la 
perdita di 

La sezione •Concetto Marchesi, del 
tei annuncia l'improvvisa scompar-j 
sa del compagno 

MARIO ALLIEVI 
nato nel 1920. Aveva 69 anni ed era 
iscritto al Partito dal ^.Ricordan
dolo per la militanza e l'impegno 
fattivo nelle iniziative della sezione, 
i compagni partecipano al dolore 
dei (amiliari e porgono sentite con- -, 
doglianze. I funerali si svolgeranno' 
oggi, alle ore 9 con partenza dall'a
bitazione di via Pescara 63. 
Milano. 6 ottobre 1989 

Bologna. 6 ottobre 1989 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Settimo sono 
vicini con afletto, in questo triste 
momento, al compagno Ravarino 
perla scomparsa del 

SUOCERO 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Settimo Torinese, 6 ottobre 1989 

I compagni della Rom-Cgll di Setti. 
mo partecipano al dolore del com
pagno Ravàrìno per la scompare» 
del 

SUOCERO 
? In sua memoria sottoscrivono per». 

l'Unità. 'r; '.'V • "• v o 
Settimo Torinese, 6 ottobre Ì989 .. • 

1 compagni e le compagne dell'O-, 
spedale S. Cario ricordano con alfet-; 
to la cara compagna 

SILVANA AULETTA 
nel settimo anniversario della sua 
'"scomparsa e In suo ricordo sòtton 
iscrivono per l'Unità. 
Milano, 6 ottobre 1989 

**4 

l'UNITÀ VACANZE 

ROMA™ Via deKTaurini 19-Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel. 02/6440361 

E LA CROCIERA SUL NILO 
Partenze: 10 ottobre - 2 dicembre 
Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea Egypt Air 

Quota individuale di partecipazione da L. 
1.790.000 (supplemento partenza da Milano 
L. 60.000). 
La quota comprende: sistemazione in alber
ghi cat. lusso più m/n Nile Sphinx, in came
re/cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa, visite del Cairo, Luxor, 
Assuan 
come indicato nel programma dettagliato. 

6 l'Unità 
Venerdì 
6 ottobre 1989 


